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ONSID BRANDO M agnlfit 
co Signore mio, quante fi a hello ilgiouare 
ad altrui , e con ilgioumcnto acquifere 
apprejjo gli huomini alcun nome degno di 
chiara commcndatior.e , ho meco feffio 
propejìoccnlo aiuto di Pietro mio Figkuo 
lo ogni debito nofeo fedio,c diligenti#, in 
ciò mettendo con laprefientt opera amare 
firare , y infegnare àciaficuno che fi diletta de impararare a fernet 
re di vna , odi piu qualità di lettere, lequal fi fanno per Geometria 
ragione , cioè lettere Cancclarefche ♦ Mercante fiche , Bafiardc , No# 
dare fiche , Corfiue , T ratinate , e non trattiate , le M aiufi tuie Arti* 
che , le Urranccfche , le Bolatichc,!e Imperiale Je Formate , le M oder 
Fantafìiche , le H ebraiche file itntifferàte , e molte altre fiorii di 
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tanto noi 
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L<i lettera, antiqua tonda, rechicdcgraudo 
ingegno di mi fura, a arte.cjual uoIen> 
do impalar, Prima, e ricettario f ajxr far 
tpttelclcttcr del f otto fentto Àljxiaixto 
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/Oli, ogni fon ragione, et M ifùra ad una. jrr una, et 
cufi imitando cia{cun potrà facilmente jxr Ce fard o 
timo feritore,, E t fappi elicla legatola della lettera 
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?ela lettera o oc effere vno quadrato©* 
enna ? la lettera tue;;a o oe cfler me5?o 
uarato adócfcva la logica e la largl?e$ 
i voi efler lógfce e la rg|?e tanti quadrati 
i penna come tu vedi in quella mollr a* 
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fruì lentia. ì|bcr oominum noltrum 7 c, ! 
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Auendoti ferino rotante varie forte di le ttere,kora 
è ncccfsario a dar ni lo emaciamento dello impara 
¥ je,c prima» 

I Cono/ tendo io benigni Lettori j che a voler dare 
i principio allo imparare a f trineremo voglio dichiai 
rare tutti gli feguentìamaeflr amenti , è prima» 

^ Qhiuolc bene imparare a ferirne ,di una, ouer di piu qualità dileU 
lerefgli bifogna fapcre cinque principali ragioni La prima è temperai 
tura de penna. La feconda, m che modo, ft detenere la penna in mano» 
La tcr^a, in che modo fi de menare la penna fecondo H taglio della temi 
per atura» La quarta e grandezze e qualità della lettera, come procet 
derido intenderai » 

Il modo di temperare la pema 





ìglia la tua ferma, e radila con la confa del 
tcmperatorc, e taglia a tua d'.fcrctione la 
mita della canna da la banda del canale, e poi 
con lofauore del tuo occhio dagli ragionai 
uole lóghezza, dico alla pernia della tempec 
r atura dada lettera canceUarefca , pj alla 
temperatura dcdalettcra mercadantcf ca no 
tanto, e che gli tagli fioro eguali fi da vna 
banda, come da Poltra diligcnììmente , e 


pòi fu la vngia del dito groff a / corna la punta della pema a poco, à poco 
e j^ói drizza il taglio lei tuo tempratore , e taglia via difcrctamcnte la 
pUnfa affai ,b poco, fecondolagr offesa della qualità della lettera che 
veri fare , e la vuol e ff ere vnpoco zptta, e volendo Jcriuerc velocemente 
tibìjfógna con diligentia futi quattro cantoni del quadro della penna rade 
re con il taglio del tempcratore, e poi tt bif igna fenderla vn poco, accio', 
chiù penna fiapiu corrente al tuo fendere , e f appi che la punta della 
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poma mercadantefca no vuote batter mente ài quadro , ma la vuole efkre 
tenda, éfeffa, laquale tendeva farai mqucflo fotte faritto modo , dopai 
chehaucr ai temperatala poma al modo fopr adetto , Non la tagliare %oi 
ta , ma ben dritta , ne non gli radere la punta , ma prima con il temperato* 
re va tagliando , e retondigiande a poco , a poco, quello quadrato della pun 
ta della penna tanto che gli rimanghi la punta ritonda ferina hauer qua* 
drato alcuno , e poi radila leggiermétt in tondone quefla temperatura fora 
molto buona, e durabile, e ft potrai fcriuere conici velo cernente, eque fio 
ti baflaper tale amaejlr amento * . ul «v * 

La bontà della p erma, vele hauer cinque parte, ..rtv.V.-: 

La prima effer grò f ain fuo grado* > * ‘ 

La feconda effer dura* • -•■■■ • •' 

La terza effer tonda* i . *t.l 

La quarta a jfer magra* 

La quinta effer de l’ala de fìr a, accio non la tengbi torta in mano * 

Lapennadelocba faluatica t molto buona, ma quella de loda dot 
meflica'e affai piu megliore ditutte le altre penne, ma ff me volerti 
dofcriucrcleitcreconmifura, qy arte* 

La renna dei Ce favo per effer gr off a , e dura , e adoperata da mola 
t>, loquele ti dico, e fite affermo effer laudabile , e maffune alle lettere 
mcrcantcf che, pale canccllarefche corfiuc* 


Lia feconda ragione chi e a tener la penna in mano 
con ragione tu la debbi tenére fempreadvnc trio* 
do , non ti volgendo la penna per mano , e poi tene* 
rai il bra^o appoggiato fu la fetida, fy etiam It tre 
nodi dellt duoi dita , conliquali tergono la pernia W 
manpvolenofìarriuclati * 

Alla terza ragione chi e a fapere in che modo fi dcble menar la pernia , 
Sappi chcconlaperma fi può fcriuere intre modi, e non con piu* 
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Lo primo modo con lo taglio »r 

* Loft tondo ton lo trauerfo» 1 

,Lo ttrxp con tuta il corpo, irmcrfo / 

ìf'r h ' fo ^^n, j r , 

flaérsai; r* * 

•r^wp 4 ,^ rf ” ow/,0/r " Wtfi 

^ bwampUio di /pglhitifilo C eera f°’f ec fl Pnonhail f“o rafat 

P<r W 0 ntcc paria co fa e rb, tu A un V, alarc ta!e v ’r(u. 

MfttoJkweWiylipalitibo moRrati < àStid^ ?£**** fwW 

* àp d, /°P u > l, i u *li infimi 

**** ‘^foLZZZtZ i ' imh sw°,' 

ptrUditfi. }J alluolm P arar '>ouerola maggior 
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AppìUcttcr digniffmo, chele leilere caneellarefebe fot 
no de dìucrfc qualità de corpi , hafie,ligature , y incotti ■ 
nature , ter ture, dritti- , tonde, e non tonde , ir attirate, 
e ferrea traiti , y altri pentimenti de altre nature , come 
hai potuto vedere nelle fcritte qualità di lettile , quali fi 
vfano nelle cancellark di tutte le Citta de la Italia, e dote 
fi cofiuma vna qualità , e doue va' altra * M a per dar buon principio al 
noflro infignare a f criuere, noi principiaremo da quelle che fono piu bk 
fognofe, e necefiarie vniuerfalmcnte a ogniuno, cioè quelle chef tufi eoe 
fiumano d( preferite in diuerfe cancellerie, y majfme in quelle del Sem 
niffimo Dominio \J mitrano, dal quale molti ami fui, e fono provi fiona$ 
to per merito di quefia virtute tecofiaqucfia quelita di letl : e ancella t 
refeke daremobuon principio, e prima * 

Concio fia cofadif cretto lettore che allo amaefiramento de inferrare 
a f criuere le Jopraf 'ritte qualità di lettere, iotipctriadire che tti doucfti 
imparare prima gli hlpkabeti , c poi gli ver fi con la virtù della tua prua 
dentia praticando, e ritrahendo gli meiefiempiin brevi giorni tu fr pòi 
trai fare eccellente Scrittore, di quelle qualità de lettere cancellare) che, 
ouer o de altra qualità che uorrai imparare , ma per maggiore tua dihkif 
dationc , y accio che con maggiore prcfleiga di tempo, tu peffi impària 
re, io qui fcgucntc ti dar ola ragione conli fecreti, y maefireucli modi 9 
a lettera per lettera, epoianchora ti doro la r agone della ligatura ,yhk 
catcnatura de gli nomi, con forte della Geometria* ^ 

« tS . 1 

Or federando adunque in quefio nofiro pria 
mo amaefiramento , fappi come tuttek'HU 
tere dello Alphabeto cancellare fio e fieno 
da quefio fopraferìtto quadro bitlongo , eoi 
me figuendopiu chiaramente intenderei U 



rego’e Jua, 


«Tu 



tl YU per darti lo fecondo amaefir amento , [appi che udendo imparare 

v- /d prcdettaletteTa cancellare fca prima il ti bif ogna imparare tutte le le ti 
tere deità Alphabeto fu le righe, e poi quando fapcraifcriucre a, fcriuec 
vai ferrea riga perfino che la mano hauera compre f ilafua perfezione, 
loquele lettere dello Alphabeto imparerai a fare prima que fio fottoferitto 
corpo, il piale efee del quadro bnlongo* perdente , fi, come qui dif otto tu 
vedi lo e fj empio* 5 

1 '• :: « :: 

Dunque a quefa altra confidar attore fappi che quefio 
fepraf : ritto corpo fatto con la fua mifura , pj arte prec 
fio prefio adoperando con il tuo ingegnopcr arte della 
Geometrica tramerai quefle fottofcrttte tre lettere , 
lequalc taf ariuo epti difetto per tuo e ff empio ♦ 
adq : s* : A aa 


*-h 



a e 


La fopr adatta letter a, fibrate del fopr aferitto corpo in quefio moi 
do prima tirerai vna gamba dritta che fia vnpoco pendente a canto del 
detto corpo in tal modo che la maggior parte del detto corpo rimanga fere 
tato,pj invltimo de la predetta gamba dargli vnpoco di garbetto,il quac 
le garbotto fi chiaria vna taf data perche la lafci, perche e il fuo fìniméto, 
fi come qui difetto tu vedi lo esempio, per tuo ameefiramento * \ 

aa { aa aa aa 

'*•' La lettera b, fi tonfa* pur del quadro* fi tiraprima vna hafiavi 
Ma* gagliarda, laquale Ubbia vnpoco de dipendendo, fi come fefii alla 
lettera a, con vn punto fermo, e pendente nel fuo principio informa.de 
vno ponto nel principio de Mafia ,e poi quando farai in capo de Mafia a 
canto la riga ritornerai in fuper la moderna hafia in tal modo che tupcfsi 
fabricare il corpo della lettera a, alla riutrfa ,e fora faticatala tua lette t 
rab,ma fargli romagnirc il fuo corpo unpoco aderto fi come tu fefii 
alla lette raa, come tu vedi lo f ottoferitto off empio* . . . -, 

® di di di 


i 


La lettera e , fi trozze del quadro bidorgoj: conte fcjli nel corpo 
della lettera a, ma ben [e tira in duci tratti, e prima tu baia tirare vno 
mez^p corpo della lettera ea,poi tu hauerai a pigliare la vitina e fremi 
ta difopra del detto mc^zo corpo sfarai vno ponto cbeyengbi tondeg 
giando allo camino , come fé tu volefli chiudere per fare la lettera o,W 
duoi tratti, fi come tu vedi il [otto ferino efjempio ■> 

ceti 
La lettera d, farai come fefìi la lettera a* con Mafia della lettera b, 
come tu vedi il fotto fc ritto eff empio» 

d d d d 

' L a lettene, la farai come tu fcjli lalctterac, apunto, eccetto 

quando tirarai il punto difopra della lettera c, introni in mago delfuo 
corpo in vno colpo , c tiragli con il taglio della ferma vno unca come tu 
vedi il fottoferitto efjempio * 

• e e e < 

La lettera f, principiar ai tato alto f opra alla riga quanto e alta biette 
ra a,ouero vna delle altre che tanto fa, e tira b tua bafia co b fua dipi 
denta, e poi rimetti b ponta della pena doue principiafii il trattoxy an 

* darai in altitudine quato ti pare, e farai b fua tefias poi tagliar ai b dei 
ta lettera, fi come tu vedi U fottoferitto e jf empio» 

f f f f 

I ! corpo di (opra de la lettera gsfee del quadro bislongo , fi come tu 
fefii b lettera c,t vobejfer cbiujoapoi pigliab memoria del detto cor 

• podi fotto, e tira il tratto in forma diuno omo/ fa che il corpo fio pei 
mezjto a quello di fopra,ji come tu vedili fotto fritto ejfcmpio* 

S 8 8 8 

' La lettera h,nafce fi come fejU la lettera b, fatuo che Hfuo corpo 
non e rmchiufo difetto, fi come tu vedi il fottoferitto efjempio per tuo 
amaefiramento» » ^ j*-- » 

i h , : i b t 



i 
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,1 

* 
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La Ietterai, e fintile alla gambaìella lettera a, con vnpocc eli tratto 
tutao in principio,ilquale fi chiama per nome la prefa,fy e fimilmcnte 
aliala [data della gami 4 dcUaUtlera a,mavnae contraria a Poltra, fi 
come tu vedi il fcritto fottoe fiempio* 

i i i i 

La letterali, nafee dalla lettera h, fi come tu vedi il fiotto fcritto 
eff empio t * t 

t k k . k k 

La lettera l, e fimileaPhafia della lettera b/on la Jua laf ciato, come 
tu uedi U fiottoforitto effempio* 

■ l l I I 

La lettera m,nafice della lettera i,ma non gli dare alla primarie alla 
feconda gamb -t niente di lafciata,ma ben gli darai alla ultima gamba, fi 
cometa vediil fiotto] (ritto e fi empio* 

m m m m ' * 

La lettera n,nafice da le duoi ultime gambe della lettera m,come tu 
puoi vedere per tuo ejf empio* . 

n n n n - 

La lettera o,nafice fi comefefii alla lettera g, fi come tu poi veda * 
te chiaramente* 

o 0 0 0 

La lettera p,e filmile alla lettera à, in contrario, fi come tu vedi qui 
fiotto per tuo esempio* 

P 9 P P 

La lettera q, nafee dalla lettera a, tirandola fua gamba come tttyedt 
il fiottoforitto effempio* 

* 5 i 1 

La lettera r , nafte daliaprima gamba daHalett/ra n, con il fiuo pun 

io, come tu vedi qui fiotto* 


Inietterà f, nafee fi come fcjlilz lettera f, come tu uedi qui difollo 
rnanifcjlmcntcfier tuo effempió* . 

f f f I • 

L a lettera s tonda, nafee dal'quadro, gytl carpo difottoVpk, effe# 
un pochette maggiore che quello dtfopra, fi come diligentemente tu uedi . 
il fotteferit» efsempio » ■ '* • C- — •*-' 

s t s t o 

ha lettera tjnafcc fi come f e fila Ietterà i, ma la uclcèffereun foco 
piu alta dif opra delle altre lettere , fi come tu uedi* ; v\ \ ,1 u-iV.’.l v» J 
i t • t I' , \ U i t 


La lettera u, naf ce fi come fe fi la lettera w, ma alla riucrfo f come tu 
poi uedere qui difot» per tuo epempio» '•* n "•••• t 5 -I 

U U II • V G.i.V' lltOm 

Lalettcraxycfcc dal quadro fi come tu uedi il fot» feriti» efkmp * I 
per tua f odi} f àHionc» 

1 X ' - X X ' S • 1 ' • .1 

La lettera y , è forile nella fuafabricationc,comc tu uedi qui # folto 
per tuo epempio » 5 l * u 

y y . r , '• JiT.'i» .! ts J 

Lo kffcrj* del quadro con gli fuoi gambclti f come tupoi ueda 

re guidi folto per tuo eff empio* 0 0 

La lettera 57 , fi può fare in piu colpi , ma ilfuo laudabile. modo^X 
farlo in uno folo\ colpo , e farai che il corpqpicrioleta dtfopra fu per 

er e 7 e; • e/ t 

Adunque in fuefla altra cdti fidar ationc, fappi che tutti gli corpi delle 
le&r&di uno àlphabèfo , che folio numero diccc,lcquale fono quejlc(i°f 
abei e f gh 0 p q uoleno ejferc de una medefimagrand&tf* t ÌW 
liytatoniezgay c dipendentia, declorandoti tnebora che arie le bajle dii 


i 




/offa uotcno c fj ere tonghc una cornei* iltra,e fmibmnic le hjjlc difetto, 
ft come tu uedi queflo fotteferitte e fj empio per tuo amaejlramcnto , 


Aabcdefgbiklmnopqrfstvuxy^y* 



Nchora carijf uno Lettere ,apprcjf e 
alle regole a ti dette il ti lifogna imi 
i tetre con Focchio del tuo intelletto pri 
\ ma gli Alphahe ti , e poi le ligature 
► delti nomi \Jcrittf,le qualità, la uar cc 
P Ù delle lettere che tu uorrai impara ; 
re, e quelle con la tua penna in mar.o 
^praticare, e difputarc con gli mete fi 
tfempi, e prima farai la lettera a, meli 
tiffime udite , accio ft per le i f ritte 
ragioni, come anchora perla pratica che prenderai conglimeicffempi di 
quelle qualità che uorrai impar are, tu ti pojfi fare eccellente , ft nella detf 
di lettera cancellare fca , come anchora in tutte le altre ad una per una , e 
poiprmcTpiarai a ligarc,y incatenare gli nomi integri, c co fi con lo aiuti 
Diuinoprincipiaraiin qucfto fottoferitte modo, c prima* 

E r dare principio alla regola dello ligare , 
y incatenare degli nomi t noi prima hauci 
moad intendere la ragione di uno f ciò noi 
me , come faria a dire , magnifico ^ prece* 
darai in queflo fottoferitto modo ,t prif 
ma f arala lettera m, con lafua taf dota, 
y aliala mano , e poi farai la lettera a, 
appraffola lettera m , che dira ma , poi pii 
glia la ultima lafciata della lettera , y in 
uno fdlo colpo farai ricircolo difopra defletterà g , e fornita la lettera 
spigli* coni* prefa defletter a n Ricircolo def lettera guferai la 


lettera it, fetida aliarla ferina della carta f figlia la laf ciati della lettera 
n, farai la Ietterai y che dira magni, e poi figlia la laf ciati de la lettera 
i , c farai la lettera f, e poi farai appreff j la lettere i, * vno colpo che dtra 
magnifiyC filmile piglia la vltima laf data della lettera i, e farai il primo cir 
colo della lette ra c^e poi farai la fua trfla alla lettera c, e poi farai la lette 
ra o, appreso la lettera c,e dirai magnifico, facendo fempre che vna lette 
ra,fia tana lontana da ? altra , quante è largra vna gamba da P * ' tra della 
lettera n,ligando,yr incatenando tutte Iclettercdt fette , e dtf opra piu che 
fi po no aliando molla mano,pojJededo feno quando bifogna.per fino che 
tu nonhai fornito la parola / co qnefla regola de ragione de Ugatura , et in 
catcnatura, di quefla fola parola che dice magnifico , potrai jcriucrc ogni 
nome, dichiarandoti come tento itale e fiere lontana una parola da? altra 
quale è il ffacio della lettera m,aduque noi diremo , cheque fa parola che 
dice magnifico fiabcne,ftcome tu la vedi qui fiotto per tt.ocff empio. 


fare grande, e piccola, come uorrai , bauent 
do bauuto la regola della fua perfezione , 

E per quelli che uolcno imparare le lettere mercantile, gli bi fogna ofi 
fervore la regola de imparare tutte le lettere dello Alphabcto ad una per 
una , tento che tu le [appi benfare con gli fuoi uiuaci , e gagliardi tratti , 
E nota che la uole e pere dritta, tonda , e curia di corpo , e piena , fi come 
tu potrai ucdcrc le ifcritte qualità di lettere mercantile, ùquale fono per 
tuoi ampli (fmiefiempù 


magnifico, 


magnifico, magnifico, 



Avendo tu imparato la regola della congiura 
tionc di una fola parola, che dice magnifico, 
con quella mede ftma regola congiungerai che 
nomi tu vorrai ,cke faperai fare ,cmafftme 
tenendo dinanzi a gliocchi le no flrc predette 
moflre per tuoi effempi , 


item ciaf cuna qualità di lettera , tu la poi 


** \ 


Dechiarandoti tiferete Lettere f come con lo amae (Ir amento delle 
tf (ritte quelita diletterebbe tihoamacflrato conducile mede fimo regole 
potrai imparare tutte le altre quelita di ogm a'tra uarieta che ti hoferitte 
imparando prima tutte le lettere delli Alphabcti ad urta per una, fecondo 
Sordine noflro,e fimilmentcle limature, (y incatenature, le grande^ge con 
lie quelita, traiate , e non tr attirate , le dritte, e le pendente , fempre tee 
rendo dinamite dette qualità per tuoiefempi > epoifeguende qucfxi tali 
precetti aggiungerai à grande perfetti one* 

o 


y 

IO \ 




Auendoio Giouanniantonìo T aglienteproui fonato 
dal Sereniamo Dominio Minitiano ,pcr infegnare 
quefìa uirtute del fermerò , con ogni debita cura dii 
moflrato à fare de diuerfe qualità di lettere, e forcai 

__ timi di narrare quanto e JlatoilbiJogno.Hormai io 

faro fine, e fc per alcuno mio difetto, ouero corfo di penna , alcuno pere* 
grino ingegno ritrouaffe qualche errore, pregoli che mihabbiaper \\cufa 
io, rendendo dellaprefente opera gloria, & honore al fommo diftenfator 
delle Ditóne grafie, e longamcnte «i con ferw tutti * quejìa uita,c net altre 
vi doni felice beatitudine . 

\,k m Vene già per Pietro di Nicolini da Sabh* _ 

MD XL Vili* 




































